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INFORMAZIONI PER LE FARMACIE

Gentili colleghe, Egregi colleghi,

queste note mi sembrano rispondere agli interrogativi ed alle
preoccupazioni oggetto di vostre recenti telefonate.

OStup del 29.5.1996 (Ordinanza stupefacenti e sostanze psicotrope).

La nuova regolamentazione ha avuto il merito di permettere la
ratifica di convenzioni dell'ONU intese a reprimere i traffici
internazionali illeciti di psicofarmaci. Ha voluto tuttavia re-
golamentare, oltretutto nei dettagli, degli aspetti per i quali
i vantaggi non sono evidenti. Al riguardo il nostro Consiglio
di Stato, nell'ambito della procedura di consultazione, aveva
espressamente invitato il Governo federale "a rafforzare gli
interventi nei settori a rischio e di alleggerirli in quelli
(medici, farmacisti, ospedali) dove l'esperienza non ha rileva-
to particolari disfunzioni".

Alcuni di voi ci hanno al riguardo chiamato per avere consigli
circa le difficoltà pratiche sorte per la sua applicazione. Ri-
assumo qui di seguito i punti principali.

Sostanze psicotrope (benzodiazepine, barbiturici, anoressige-
ni).

Per questi prodotti, ora considerati stupefacenti "sottratti
parzialmente ai controlli", il quantitativo prescrivibile dal
medico (art. 44) è limitato al fabbisogno di un mese (con pos-
sibilità di
...
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estenderlo a 6 mesi). Ne consegue che occorrerebbe far figurare
sulla ricetta la posologia e/o il quantitativo, ciò che non
fanno in molti. Evidentemente anche i medici hanno le stesse
difficoltà nostre, cioè quelle di stare al passo con delle re-
golamentazioni sempre più complesse e numerose. È pertanto pos-
sibile che riceviate talora delle ricette che non portino le
suddette indicazioni: in tale evenienza vi consiglio di agire
come al solito con circospezione e coscienza professionale se-
guendo, a titolo transitorio, le seguenti modalità:
- Se conoscete il paziente e questi non è sospetto d'abuso:
onorare le ricette anche senza le suddette indicazioni poso-
logiche e quantitative.

- Se il paziente non è conosciuto o se sospettate un abuso di
farmaci: telefonare al medico per i complementi d'indicazione
e registrare quest'ultimi sulla ricetta. Questa procedura di
verifica è indispensabile per le ricette di Rohypnol per i
giovani.

Cure metadoniche

La nuova OStup limita il quantitativo prescrivibile (art. 43)
degli stupefacenti "classici" al fabbisogno di un mese (con la
possibilità per il medico di prolungarlo a 3 mesi). Le prescri-
zioni usuali di metadone per le terapie di sostituzione dei
tossicomani risulterebbero quindi per dette richieste de facto
quasi tutte "fuori legge".
Il collega Zanini, come del resto anticipatovi nella sua circo-
lare del 18 giugno u.s., cercherà tuttavia una soluzione a tal
riguardo coinvolgendo nel merito l'UFSP, l'OMCT, la FTCM e, ben
inteso, l'OFCT. Detta soluzione ha inoltre lo scopo di sempli-
ficare la vostra contabilità a tal riguardo. In seguito vi ri-
ferirà circa le misure adottate. Nel contempo, pure a titolo
transitorio, continuate ad onorare questo genere di prescrizio-
ni secondo le modalità precedenti (Regolamento metadone del
1992).

Compresse di Ioduro di potassio (KI) 65 mg

L'UFSP ha messo a disposizione dei Cantoni delle compresse di
KI da distribuire alla popolazione in caso di incidenti di de-
terminati tipi di centrali nucleari. Se somministrato tempesti-
vamente lo ioduro satura la tiroide impedendo l'assorbimento
dello iodio radioattivo.
Il concetto di distribuzione prevede 3 zone con modalità diffe-
renti. Esse sono:
- la prima ubicata in un raggio di 4 km dalla centrale.
- la seconda situata fra 4 e 20 km.
- la terza oltre i 20 km.

Noi siamo dunque nella terza zona. Va precisato al riguardo che
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gli esperti, considerata la nostra situazione geografica, non
ritenevano necessario distribuire queste compresse in Ticino.
Per una radioattività tale da dover assumere delle compresse
del genere occorrerebbe infatti che una nube si spostasse com-
patta dalle centrali della Svizzera interna fino al Ticino, in-
disturbata dai venti e dal Gottardo. Ciò che avviene solo per
le nubi dei cartoni animati. Ma poi si è deciso (ed è questo un
gesto di rispetto verso di noi) di metterle comunque a nostra
disposizione.

Le compresse sono ora in deposito in Ticino. In caso di allarme
da parte delle competenti Autorità verrebbero portate all'Unio-
ne farmaceutica. Da qui distribuite alle vostre farmacie. La
popolazione verrebbe invitata a rivolgersi a voi per ritirarle
gratuitamente. L'allegato prospetto vi fornisce le dovute in-
formazioni circa questa iniziativa, ivi comprese le indicazioni
posologiche e le contro-indicazioni.

Vi rendo attenti sui seguenti aspetti:
- viste le probabilità minime d'impiego non abbiamo ritenuto di
dover elaborare una procedura dettagliata per la distribuzio-
ne di dette compresse in Ticino.

- le compresse di KI non servono in caso di incidenti atomici
di altro tipo (bombe, aerei, sottomarini, ecc.). La loro uti-
lità è quindi limitata agli incidenti di alcuni tipi di reat-
tori di centrali nucleari.

- la ditta Merck (Germania) ha registrato presso l'UICM un pro-
dotto a base di compresse di KI. È ottenibile presso l'Unione
o altri grossisti.

Ringrazio la Direzione dell'Unione farmaceutica per la collabo-
razione.

ESB

Nel 1991 vi avevo informato sulle misure adottate dall'UICM per
i preparati e le specialità d'origine animale considerate a ri-
schio. Per alcuni di questi medicamenti è stata annullata la
registrazione: non devono di conseguenza essere più in commer-
cio nel nostro paese. Vi rendo attenti circa eventuali importa-
zioni di questa merce (es. Thiomucase, Rumalon, ecc.). Oltre al
fatto che si tratta di farmaci non più autorizzati in quanto
considerati non privi di rischi per la salute, vi è una possi-
bile chiamata in causa di chi li vendesse in relazione alla
Legge federale sulla responsabilità dei prodotti del 1. gennaio
1994, legge che si applica pure ai farmaci. I processi di medi-
cina legale sono ormai una realtà anche per la Svizzera.
Su questo tema vi allego pure la decisione dell'UCIM del 1991
concernente la preparazione di medicamenti con prodotti d'ori-
gine
animale.

...
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LAMal - OAMal

La LAMal riconosce i farmacisti quali fornitori di prestazioni
autorizzati ad esercitare a carico dell'assicurazione sociale
contro le malattie. L'art. 37, cpv. 1 specifica che questi far-
macisti devono cumulativamente:
- essere titolari del diploma federale;
- possedere un perfezionamento riconosciuto dal Consiglio fede-
rale.

Per quest'ultimo punto l'Ordinanza d'applicazione precisa (art.
40 OAMal) che i farmacisti devono aver conseguito un perfezio-
namento pratico biennale in una farmacia.

Con l'entrata in vigore della LAMal (1.1.96) è applicabile il
disposto transitorio secondo il quale i farmacisti autorizzati
ad esercitare a carico dell'assicurazione malattia secondo il
previgente diritto (LAMI) sono considerati fornitori di presta-
zioni anche ai sensi del nuovo diritto.

Questo significa che siamo di fronte ad una dicotomia legale.
La Legge sanitaria prescrive il diploma federale per i farmaci-
sti gerenti responsabili. Questi colleghi possono aprire una
farmacia. Le casse malati riconoscono tuttavia le loro presta-
zioni solo se, oltre al suddetto diploma, hanno compiuto il
suddetto perfezionamento. Così infatti è fatto obbligo alle
casse dalla LAMal. Chi era riconosciuto da quest'ultime per
queste prestazioni fino al 31.12.1995 lo è pure attualmente in
base al nuovo diritto. Per ulteriori informazioni siete invita-
ti a rivolgervi al nostro Ufficio.

(Personalmente non condivido il suddetto requisito del perfezionamento, perlomeno per come
è stato formulato. I nostri giovani escono dalle Università molto ben formati, sicuramente
pronti per la professione. Gli studi di farmacia sono stati tra l'altro progressivamente
completati e migliorati. Detto requisito doveva pertanto essere espresso in altri termini,
tenendo conto tra l'altro di quanto effettuato dalle società professionali - OFCT - trami-
te dei corsi regolari).

Informazioni AIDS per le donne

Vi allego un esemplare del prospetto informativo che potete or-
dinare presso la sede di “Aids Info Docu” di Berna (( 031/312
12 66 - FAX 031/311 64 14).

Da ultimo approfitto di questo scritto per farvi partecipi del
nostro disagio di fronte a tanti cambiamenti che rendono l'at-
tività del Farmacista sempre più complessa. Vi assicuro al ri-
guardo che gli interventi volti a semplificare all'essenziale
delle normative

...
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il vero controbilanciate dallo sviluppo e dalla professionalità
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che sta caratterizzando il nostro lavoro in tutti i vari setto-
ri: in farmacia e, soprattutto, nell'industria, negli ospedali
e presso i grossisti.
Lo stesso vale per la messa a punto di nuovi farmaci per tera-
pie per le quali non si disponeva (o non si dispone ancora) di
prodotti validi. È quindi con una nota di ottimismo che vi ho
indirizzato questa circolare.

Con cordiali saluti.

Il Farmacista cantonale

Pierfranco Livio

Allegati: citati

Copia per conoscenza:

- signor Pierangelo Ghirlanda, Direttore Unione farmaceutica
S.A., Casella postale 234, 6903 Lugano.

- Dott. Roberto Andreoli, Medico cantonale aggiunto, Viale Of-
ficina 3, 6500 Bellinzona.

- signor Flavio Guidotti, Capo dell'Ufficio di sanità, Sezione
sanitaria, Via Orico 5, 6500 Bellinzona.
















